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 VISTO l’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, 
secondo il quale la carriera prefettizia è unitaria in ragione della natura delle specifiche 
funzioni dirigenziali attribuite ai funzionari che ne fanno parte; 
 
 VISTO l’articolo 4, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, il 
quale dispone che all'individuazione degli uffici di livello dirigenziale non generale di 
ciascun ministero e alla definizione dei relativi compiti si provvede con decreto 
ministeriale di natura non regolamentare; 
 
 VISTO l’articolo 10 dello stesso decreto, secondo il quale i posti di funzione da 
conferire ai viceprefetti e ai viceprefetti aggiunti nell’ambito degli uffici centrali e 
periferici dell’Amministrazione dell’interno sono individuati con decreto del Ministro 
dell’Interno; 
 
 VISTA la tabella B allegata allo stesso decreto che indica le funzioni 
conferibili ai viceprefetti e ai viceprefetti aggiunti; 
 
 VISTO l’articolo 14 dello stesso decreto che definisce i compiti e le 
responsabilità dei viceprefetti e dei viceprefetti aggiunti nella titolarità dei posti di 
funzione, ferma restando la competenza del prefetto preposto all’Ufficio dirigenziale 
generale di appartenenza ad assumere le iniziative e ad adottare i provvedimenti allo 
stesso riservati; 
 
 VISTO l’articolo 15 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, che dispone 
la nuova struttura organizzativa del Ministero dell’Interno; 
 
 VISTO il regolamento di organizzazione del Ministero dell’Interno, adottato 
con decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2001, n. 398, che definisce la 
struttura di livello dirigenziale generale dei dipartimenti in cui si articola il Ministero 
stesso, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 
 VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici di diretta collaborazione 
del Ministro dell’Interno, adottato con decreto del Presidente della Repubblica 21 
marzo 2002, n. 98; 
 
 VISTO il decreto del Ministro dell’interno in data 18 novembre 2002, con il 
quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali non generali da attribuire ai dirigenti  
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della carriera prefettizia presso le strutture centrali e periferiche dell’Amministrazione 
dell’Interno; 
 
 VISTO il decreto ministeriale 3 dicembre 2003, con il quale sono state 
disciplinate le modalità di pubblicazione dei posti disponibili e della manifestazione di 
volontà dei funzionari a ricoprirli, in  attuazione dell’articolo 13, comma 2 d.lgs. 
139/2000); 
 
 RITENUTA l’esigenza di procedere alla revisione dell’individuazione dei posti 
di funzione da conferire ai viceprefetti e ai viceprefetti aggiunti e alla definizione dei 
relativi uffici secondo criteri che, nel rispetto delle specifiche esigenze funzionali delle 
strutture centrali, garantiscano la coerenza del complessivo quadro funzionale di 
riferimento e una sostanziale comparabilità delle posizioni funzionali; 
 
 SENTITE le organizzazioni sindacali rappresentative del personale della 
Carriera prefettizia; 

 
DECRETA 

 
Articolo 1 

(Ambito di applicazione e definizioni) 
 
 1. Il presente decreto individua i posti di funzione dirigenziali da attribuire ai 
funzionari della carriera prefettizia, ai sensi dell’articolo 10 del decreto legislativo 19 
maggio 2000, n. 139, e dell’articolo 4, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, nell’ambito degli uffici del Ministero dell’Interno, di seguito denominato 
Ministero. 

 
 

Articolo 2 
(Individuazione dei posti di funzione dirigenziali) 

 
 1. L’Allegato A, che costituisce parte integrante del presente decreto, individua e 
definisce, per ciascuna struttura di livello dirigenziale generale del Ministero, i posti di 
funzione dirigenziali da conferire ai viceprefetti e ai viceprefetti aggiunti, nonché le 
relative competenze. 
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 2. Nel Dipartimento per gli affari interni e territoriali i posti di funzione destinati 
ai viceprefetti e ai viceprefetti aggiunti e le relative funzioni sono indicati 
nell’Allegato A,  tabelle da 1 a 13. 
 3. Nel Dipartimento della pubblica sicurezza, nelle more della riorganizzazione 
degli uffici di livello dirigenziale non generale, i posti di funzione provvisoriamente 
destinati ai viceprefetti e ai viceprefetti aggiunti e le relative funzioni sono indicati 
nell’Allegato A,  tabelle da 14 a 24. 
 4. Nel Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione i posti di funzione 
destinati ai viceprefetti e ai viceprefetti aggiunti e le relative funzioni sono indicati 
nell’Allegato A,  tabelle da 25 a 34. 
 5. Nel Dipartimento dei Vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa 
civile i posti di funzione destinati ai viceprefetti e ai viceprefetti aggiunti e le relative 
funzioni sono indicati nell’Allegato A,  tabelle da 35 a 40. 
 6. Negli Uffici di diretta collaborazione con il Ministro i posti di funzione 
destinati ai viceprefetti e ai viceprefetti aggiunti e le relative funzioni sono indicati 
nell’Allegato A,  tabelle da 41 a 45. 
 7. L’Allegato B, che costituisce parte integrante del presente decreto e sostituisce 
l’Allegato B del previgente decreto del Ministro dell’Interno 18 novembre 2002, 
contiene le linee guida e i criteri applicativi volti ad assicurare la corretta e uniforme 
attuazione delle disposizioni del presente provvedimento. 

 
 

Articolo 3 
(Conferimento degli incarichi di funzione) 

 
1. I capi di dipartimento e i titolari di uffici di livello equivalente provvedono, ai 

sensi degli articoli 11 e 12 del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, al 
conferimento dei posti di funzione, attribuendo i relativi incarichi ai viceprefetti e ai 
viceprefetti aggiunti in servizio presso le rispettive strutture. Contestualmente 
assegnano, in relazione alle peculiari esigenze delle strutture e nei limiti delle 
dotazioni organiche e strumentali esistenti, le risorse umane e strumentali agli uffici 
dirigenziali di livello non generale. 

2. L’atto di conferimento degli incarichi ne indica la durata, da uno a cinque anni, 
secondo le disposizioni di cui all’articolo 11, comma 2, del decreto legislativo 19 
maggio 2000, n. 139. I provvedimenti relativi alle risorse umane e strumentali possono 
essere modificati per sopravvenute esigenze di servizio. 

3. In sede di prima applicazione del presente decreto, nei trenta giorni successivi  
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alla data dell’entrata in vigore, i capi di dipartimento e i titolari di uffici di livello 
equivalente adottano i provvedimenti di cui al comma 1. 

4. Nel caso in cui le tabelle allegate prevedano più posti di funzione aventi la 
stessa denominazione o la stessa declaratoria, con l’atto di conferimento degli incarichi 
si provvede alla ripartizione delle competenze afferenti alle predette aree e servizi e 
alla relativa distribuzione delle risorse, attenendosi ai seguenti criteri: 

a) attribuzione a ogni singola area o servizio della responsabilità di interi 
procedimenti ovvero di intere linee di attività; 

b) equilibrata proporzione fra i flussi di lavoro. 
5. Con il provvedimento di conferimento degli incarichi possono essere specificati 

gli eventuali, ulteriori compiti direttamente riconducibili agli ambiti di attività di 
rispettiva competenza. 

6. I provvedimenti di conferimento degli incarichi di funzione sono comunicati al 
dipartimento competente per l’amministrazione del personale della carriera prefettizia 
che procede, ai sensi dell’articolo 35 del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, 
alla ricognizione dei posti vacanti e alle conseguenti determinazioni. 

7. Con proprio apposito decreto i capi degli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro, i capi dipartimento per gli uffici di propria diretta collaborazione ed i 
direttori centrali indicano, per ogni ufficio diretto da viceprefetti o viceprefetti 
aggiunti, il dirigente sostituto, il quale, in caso di assenza o impedimento del dirigente 
titolare, assume la responsabilità del’ufficio ai sensi dell’articolo 10, comma 1, del 
decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139 e per l’espletamento delle funzioni proprie 
della carriera prefettizia, assicurando preventivamente l’affiancamento al titolare al 
fine di garantirne, quando necessario, un’adeguata sostituzione. 

 
 

Articolo 4 
(Attribuzioni dei titolari dei posti di funzione) 

 
1. I viceprefetti e i viceprefetti aggiunti, titolari dei posti di funzione, esercitano, 

in relazione ai rispettivi ambiti funzionali, i compiti indicati nell’articolo 14, comma 1, 
del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, ferme restando le attribuzioni di cui al 
comma 2 dello stesso articolo 14. 

2. Resta ferma la funzione dei viceprefetti e dei viceprefetti aggiunti di formulare 
proposte nelle materie riservate alla competenza dei dirigenti di uffici di livello 
dirigenziale generale, ai sensi dell’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 19 
maggio 2000, n. 139; resta ferma, altresì, la facoltà dei prefetti e dei dirigenti di uffici  
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di livello dirigenziale generale di delegare le proprie attribuzioni ai dirigenti in servizio 
nell’unità organizzativa, fatta eccezione per i casi in cui la legge attribuisca 
espressamente i compiti ai prefetti in via esclusiva. 

3. Le funzioni degli uffici di staff sono esercitate collegialmente da tutti i 
componenti, a esclusione di quelle che gli atti di conferimento degli incarichi adottati 
dai capi dei dipartimenti o degli uffici di livello equivalente ai sensi dell’articolo 3, 
comma 4, in ragione della specifica professionalità richiesta, attribuiscono 
individualmente ai dirigenti che non rivestono la posizione di capo dell’ufficio, nonché 
della funzione di raccordo spettante al capo dell’ufficio. 

4. I dirigenti in posizione di staff svolgono autonomamente i compiti indicati 
nell’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, in relazione 
agli ambiti individuati per ciascun posto di funzione dagli atti di conferimento degli 
incarichi adottati dai capi dei dipartimenti o degli uffici di livello equivalente ai sensi 
dell’articolo 3, comma 4; le funzioni individuali sono esercitate in rapporto di diretta 
collaborazione con il Prefetto – titolare dell’Ufficio, con il coordinamento del capo 
dell’ufficio di staff. 

 
 

Articolo 5 
(Incarichi speciali) 

 
 1. Ai sensi dell’articolo 12, comma 2, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 
139, possono essere assegnati agli uffici di livello dirigenziale generale del Ministero 
dell’Interno ulteriori funzionari con qualifica di viceprefetto e viceprefetto aggiunto 
per l’assolvimento di incarichi speciali. 
 
 

Articolo 6 
(Comunicazione organizzativa) 

 
1. Al fine di rendere immediatamente individuabile ogni ufficio di ciascuna unità 

organizzativa, nel predisporre la segnaletica per il pubblico all’interno degli uffici, 
nonché le etichette e ogni altra indicazione apposta negli spazi pubblici, i titolari delle 
strutture di livello dirigenziale generale curano che siano adottati i codici-colore e le 
indicazioni sintetiche per i nomi delle unità organizzative definite dall’Allegato C del 
presente decreto. 
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Articolo 7 
 (Conferimento di incarichi degli uffici di diretta collaborazione) 

 
1. Ove il Ministro o i Sottosegretari di Stato conferiscano a dirigenti prefettizi, 

nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 11, comma 4, del decreto del Presidente 
della Repubblica 21 marzo 2002, n. 98, gli incarichi di Capo dell’Ufficio stampa e 
comunicazione, Capo della Segreteria del Ministro, Capo della Segreteria particolare 
del Ministro, Capo della Segreteria tecnica del Ministro o di Segretario particolare dei 
Sottosegretari di Stato, gli stessi costituiscono posti di funzione e sono individuati, ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 10 del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, 
entro i limiti complessivi delle dotazioni organiche previste per ciascuna delle 
qualifiche della carriera prefettizia. 

2. Al fine di assicurare il rispetto dei predetti limiti, laddove necessario è reso 
indisponibile per il conferimento di tali incarichi un numero di posti di funzione, da 
individuare con apposito decreto ministeriale, fra quelli previsti dal presente decreto o 
dal decreto ministeriale relativo ai posti di funzione presso le Prefetture-U.T.G., 
tenendo conto delle esigenze di servizio delle singole sedi, pari a quello dei dirigenti 
prefettizi cui siano stati conferiti incarichi fra quelli elencati nel comma 1, per la 
relativa durata. 

3. La disciplina del comma 2 si applica anche nel caso di conferimento ad un 
dirigente prefettizio dell’incarico di Capo della segreteria dei Sottosegretari di Stato 
ovvero di componente della Segreteria tecnica del Ministro. 
 
 
Roma,  

IL MINISTRO 
 


